24J 

JO 


RINNOVAMENTO 

DE’ VOTI 

DEL 

battesimo; 




-i 


Digitized by Google 



Digitized by Google 





I 


4SI 


\ 

RINNOVAMENTO 


DE’ VOTI SOLENNI 


DEL Sa BATTESIMO 


Da farft ogni volta nel giorno anni- 
verfario del medefimo . 


I L rinnovamento delle Promeffe del 
Battefimo è una pratica oggidì rice- 
vuta , e polla in ufo da molti Criftia- 
ni,i quali prendono in ciafchedun’ anno 
qualche fpazio di tempo, per far feriofa 
rifleffione alle grazie , die ’n quello Sa- 
gramelo han ricevute , ed alle obbliga- 
zioni , che vi han contratte . 

Che però >tutta volta che dalla Chie- 
fa fi permette e fi approva il rinnova- 
mento de’ Voti di quelle Perfone , che fi 
fono a Dio confecrate colla Profelfione 
Religiofa : dee parimente permetterfi , ed 
approvarli , che’ Crilliani , a Dio confc- 
crati col Battefimo , rinnovino ancora quel- 
le grandi e fante Promeffe , che da’ me- 
defimi furon fatte nel giorno del loro 
fpirituale Rinalcimento . Promeffe , che 
A a da’ 
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4 Rinnovamento 

da’ fanti Padri non fi è fatta difficoltà di 
chiamarle * gran Voti de' Crijìiani . 

Molte ragioni , e molti motivi , deb- 
bono indurci ad un fimile Rinnovamen- 
to . i. Nel giorno del noftro Battefntìo 
niente abbiam faputo di ciò che faceva- 
mo , allora quando , condotti al Fonte 
Battefimale, rinunzìammo al demonio, 
ed al mondo . I noftri Padrini rifoofer 
per tioi alle interrogazioni , che ci furón 
fatte poco prima di divenire figliuoli di 
Dio ; e perciò è ben giufto , che ’n età 
più matura , confermiamo da noi ftefli 
quelle fante Promeffe. 

a~ Se Iddio volea , che’ Giudei non 
fi dirricnticaflero mai de’ benefici, da lui 
ricevuti : e fe ancora ordinava loro di no- 
tarne il giorno, acciocché rinnovaflero cia- 
fchedun anno la memoria di tutt’i fuoi be- 
nefici : perchè non renderemo noi ancora 
quella gloria a Dio , e perchè non da- 
remo quello fegno di riconofcenza , con 
celebrare il giorno del noftro Battefimo, 
con fentimenti di maggior pietà , poiché 
le grazie in elfo da noi ricevute , tanto 
forpaflano quelle , fatte da Dio al popolo 
Ebreo , quanto la verità forpaffa la figura. 

3. E 
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De Voti del Batte fimo . 5 

3. E' ben giulfo adunque ài non 
jnai (cordarci di quel faulto giorno di 
noltra vita, in cui fiam nati figliuoli di 
Dio, rigenerati col fuo Spirito, (frappati 
dalla potetti delle tenebre , aggregati al 
nuovo popolo , alla fanta nazione , ed al 
Rcditaggio del Signore . Quelle fon quel- 
le fante Promette , a pui hanno altravol- 
ta i fanti Padri richiamati i Crilfiani , i 
quali eran decaduti ■ dallo (lato di lor’ in- 
nocenza, affine di fargli rivenire dal lo- 
ro traviamento , e dì condurgli ad una 
feria penitenza . Tutte quelle ragioni , e 
molte altre ancora , ci polfono fervire , 
per animarci a fare quell’ azione col più 
vivo fentiinento di religiofa pietìi . 

A tal fine fari bene prendere que’ 
tre giorni , che precedono quello del vo- 
tf.to Battefimo , durante i quali pratiche- 
rete un particolare raccoglimento , per 
quanto fiavi permetto da’volfri imnieghi, 
fenza perciò interrompere 1’ ordinarie vo- 
ftre legittime occupazioni . Farete alquan- 
to di orazione tre volte al giorno ; e 
prender potete i (oggetti , o fia le Me- 
jditazioni , che ttan qui appretto , fulle 
obbligazioni, e fulle promette del Battj- 
A 3 fimo. 
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6 Rinnovamento 

fimo . Vi confetterete , e vi comunicherete, 
fe ’J voftro Confeflòre ve ne (lima degno; 
e poco prima della S. Comunione , (lau- 
do alla prefenza di Gesù Grillo , rinno- 
verete quelle Promette , fecondo la for- 
inola polla qu'i in fine delle mentovate 
Meditazioni , o fecondo alcun’ altra , che 
più propria troverete . Se ’n quelli tali 
’ giorni potette portarvi pretto al Fonte 
Battefimale , o in quella Chiefa , dove fiete 
(lato battezzato , farebbe meglio ivi ap- 
punto rinnovare quelli Voti , con confi- 
derare , e con ammirare ciò che fece Id- 
dio a voftro prò , e con gemere di aver 
voi cosi fpeffo violate quelle fante Pro- 
mette , amando il mondo , -« legandovi 
al fervizio del demonio , 


MEDITAZIONE I. 

Della grazia , fattaci da Dio , con averci 
chiamati al S, Battemmo , 

C Onfiderate , quanto è (lata grande 
la mifericordia , e la bontà di Dio, 

che 
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De Voti del Battefimo . 7 

che dopo avervi tirato dal niente , ha. 
voluto farvi ancora ricevere il Battemmo, 
e fcegliervi tra un’ infiniti di perfone , 
che ha tralafciate , e che tralafcerà nel 
niente del peccato , ed alle quali non 
fari mai mifericordia . Che mai avete 
voi fatto a Dio ? Qual bene , qual me- 
rito era in voi , che d’ una tal grazia 
vi rendeffe degno ? Forfè non eravate 
fotto l’ impero di Satanaffo , il quale pof- 
fedeva l’anima voftra,e tutte le fue fa- 
coltà ? Non eravate forfè nemico di Dio, 
degno dell’ ira fua , e de’ fuoi eterni ga- 
ftighi ? Ciò non ottante, o bontà infini- 
ta un Dio ! egli fin da tutta l’eter- 
nità vi ha trafcelto, per liberarvi dalla 
fchiavitù del demonio , e per fottrarvi 
alla poteftà delle tenebre, affin di farvi 
Daffare nel regno del fuo diletto Figliuo-^-. 
lo . A che fervito vi avrebbe 1’ aver ri- 7* 
cevuto 1 ’ eflere , fe non folle divenuto 
una nuova creatura in Gesù Crifto? Voi, 
dalla voflra nafcita temporale e carnale , 
altro non avevate , che ’J peccato , ii 
quale avea sfigurata l’ immagine di Dio, 
e vi rendea odiofo agli occhi del Sovra- 
no Signore . Ma Gesù Crifto , col Sagra- 
A 4 mento 
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8 Rinnovmento 

mento del Battefimo , ha cancellati i vo^ 
ftri peccati , innaffiandovi col fangue fuo, 
e riconciliandovi con fuo Padre ; e con 
eftinguere in voi le inimicizie, ch’eran- 
vi tra voi e lui , ha ritti tuita all’ anima 
voftra la fua bellezza, diffondendovi l’a- 
bito della Fede, della Speranza, e della 
Carità . Egli vi ha riftabilito nell’ inno- 
cenza , e vi ha dato dritto a tutt’ i (uoi 
beni fpirituali , ed eterni : a voi , che 
altro non eravate , che cenere , polvere , 
e peccato . Avete voi mai fatta riflef- 
fione a limile bontà , ed a ttmile prov- 
videnza d’ un Dio , verfo di voi ? Ne 
l’ avete mai ringraziato ? Se finora tra- 
forato l’avete, cominciate da quell’og- 
gi a gettarvi appiè di quello divin Sal- 
vadore , e ditegli con vivo fenrimento di 
vera riconofcenza : Dio mio , Creatore 
£mio, io vi ringrazio , colla faccia per 
'terra, d’avermi prefervato da infiniti peri- 
coli nel feno di mia madre , e prima del 
inio Battefimo. Ahimè, che ne farebbe 
ftato di me , fe mi averte lafciato mo- 
rire fenza Battefimo ? Sarei privo di Voi, 
Dio mio , per tutta un’ eternità . Vi rin- 
grazio , con tutto il cuor mio , d’ una 
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De Voti del Battefimo. 9 
tmfericordia così grande . Nò , mio Dio , 
non farò mai per dimenticarmene , e ten- 
to trafiggermi il cuore da vivo dolore , 
per tanti anni che ho trafcorfi nella di- 
menticanza di tanta voftra mifericordia . 



MEDITAZIONE li. 

De' gran beni , che ricevuti abbiamo 
nel Battefmo . 

*. ^"^Onfiderate , ohe Iddio non fi è 
V^a contentato di perdonarvi il pec- 
cato nel Battefimo , ma ha voluto anco- 
ra rendervi fuo figliuolo : qualità che v’ 
innalza infinitamente , e che vi mette al 
di fopra di quanto v’ha di più grande, e 
di più rifplendente nel mondo . Confide - 
rate , vi dice l’Apoftolo S. Giovanni (a) , 
quali amore abbiaci mojlrato il Padre , cbt 
non fola ha voluto , che ci chiama jjtmo , 
ma ancora eie foffimo effettivamente ff 

gl inoli 

(a) Videte , fualem eharitatem dedit nobis Pater , 
ter filii Dei nominemur , Cr fimus . 1. Joa. j. f- 
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io Rinnovamento 

pinta! t di Dio ; come quegli , che nati 
turno , non già dal fangue , o dalla vo- 
lontà dell’ uomo , ma dallo fteffo Dio , 
il quale ha infufo lo Spirito di fuo Fi- 
gliuolo nel noflro cuore , nel giorno del 
noflro Battefimo , e fa che fumo vera- 
mente figliuoli di Dio , e eh’ egli fi a 
noflro Padre . Oh quanto una tal nafei- 
ta è grande ! Oh quanto è illuftre ! Deh, 
non vogliate feordarvi mai di quella qua- 
lità di figliuolo di Dio , Se gli uomini 
materiali e terreni fan tanto conto della 
lor nobiltà , la quale è un niente ; quanta 
maggiore Ili ma dovete far voi della voftra? 
Dimenticatevi aduque di tutte le gran- 
dezze terrene , e ricordatevi donde mai 
traete l’ origine , Guardata- le piaghe di 
Gesù Crifto , Uomo -Dio s mirate il cuore 
di Gesù : vedete il Cielo : entrate nel 
feno della Divinità : di là appunto liete 
voi nato . E’ flato neceflario che Gesù 
Crifto vi applicaffe i meriti delle fue 
pene , e della fua morte , per farvi rina- 
feere dall’ acqua , e dallo Spirito . Quello 
è quel Sagramento , per mezzo di cui 
fìffatte grazie Hate vi fono applicate . Ah, 
non perdiate mai di villa i amore , di- 

mo- 
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De Voti del Battcfimo. ' j j 
moftratovi da Gesù Crifto , in volervi 
annoverare tra’ Tuoi figliuoli . 

2. Confiderate , fé abbiate finora 
vivuto in conformità di quella divina na- 
scita , che nel giorno del voftro Battefi- 
mo è ftata a voi comunicata . A voi 
forfè vengono indiritti que rimproveri , 
che fa Iddio per bocca del fuo Profeta (a): 
Ho nudriti , ed innalzati i figliuoli ,* m<t 
tjft mi han dif prezzato . Or qual ! è fta- 
ta la voftra vita . J E’ ftata divina ? Qual 
conformità ha avuta con quella di Gesù 
Crifto , voftro Padre ? Le voftre azioni 
fono ftate corri fpondenti alla fublime qua- 
lità di figliuolo di Dio ì Tutto ciò ch’è 
men dì Dio , è indegno dell’amóre e dell* 
affetto d un figliuolo di Dio . Scorrete , 
con uno fguardo generale , tutt’ i fiati 
di voftra vita , e vedrete , che ben lun- 
gi d’ aver vivuto , come un figliuolo di 
Dio, piuttofto forfè vivuto avete, come 
un figliuolo del demonio . Orribile prò- 
pofizione ! E pur tale fu proferita da Ge- 
sù 

(a) Fìliot enarrivi , & trattavi : ipft antera /tre. 
veruni me. lft, j. a. 
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sù Crifto, parlando agli Ebrei : (a) Voi avete 
il demonio per padre , ed appagar volete i 
deftderj d un ftmil vojftro padre . Non è forfè 
vero , che ’n tutta la voftra gioventù , al- 
tro non v’ è (lato , che vanità , che amor 
mondano , che odio contra il voftro Prof- 
fimo , che trafporti ciechi , che invidia , 
e terra ? Tali fono appunto le opere del 
Principe delle tenebre . Penfatevi ferio- 
famente , e piangete d’ cflervi fcordato 
della qualità che avevate di figliuolo del 
Re del Cielo e della terra . Iddio voftro 
Padre aveavi promeffi tanti beni , tanti 
piaceri , e tante eterne delizie . Aveavi 
egli dato lo Spirito , e ’l Corpo fuo , per 
pegno di quella celeftiale Eredita : e voi, 
e fomiglianza del Figliuol prodigo , vi 
avete fatto tirare dallo bagattelle , da’ 
folli piaceri , e dalle falfe gioje del mon- 
do . Alla vifta di tante voftre baffezze 
e mirerie , gettatevi dunque a’ piedi di 
quello Padre di mifericordie , e ditegli 
coll’ intimo del voftro cuore : Non fon 

de- 

.(») Vos e» pttn diatelo tflis ; C? dc/icltria patria 
veflti vullìt facert ■ Joa. 8. 44, 



De Vati del Battefimo. 1 5 
'degno, Dio mio , d’ effer chiamato ve- 
ltro figliuolo , giacché ho profanata 4 
fpeflo , coll’ impurità di mia vita , e del- 
le tìiie azioni , quella sì gran qualità . 
Ma , Dio mio , e Padre q?io , fe io ho 
perduti i fentimenti di figliuolo , non per- 
ciò avete Voi deporti quelli di Padre ; 
: il che mi fa fperare , contra ogni forta 
di fperanza , che mi accoglierete ancora 
trai numero de’ voftri figliuoli ; e che po- 
trò ancora chiamarvi con confidenza , 
Padre mio , Padre mio » 


MEDITAZIONE III. 

Continuazione de' gran beni , che ricevuti 
abbiamo nel S. Battefimo . 

I. /-^Onfiderate ancora , che per mez- 
zo del S. Battefimo fiete (lato in- 
corporato a Gesù Crifto : che fiete ftato 
fatto uno delle fue membra : che fiete 
flato veftito di lui : che fiete divenuto 
una ftefla cofa con lui : eh’ egli vi ha di- 
chiarato fuo fratello , Tempio e Spofa 

dello 
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1 4 Rinnovamento 

dello Spirito Santo : e che finalmente , 
con un prodigio llupendo, da fchiavo eh’ 
eravate di Satanaffo , fiete flato affociato 
alle tre divine Perfoue, le quali , con cor 
municazioni ,del tutto ftraordinarie , vi ri- 
guardavano , dopo il vollro Battefimo , 
come una perfona che loro apparteneva- 
fi . Di modo che ’i Padre vi riguardava , 
come fuo figliuolo : il Figliuolo , come* 
fuo fratello : e lo Spirito Santo , come 
fua Spola, e fuo intimo amico. Voi fie- 1 
te divenuto la pofleflione , e l’eredita del- 
le tre divine Perfone ; e quelle tre Per- 
fone fono altresì divenute , d’una manie- 
ra maravigliofa ed incomprenfibile vollra 
Poflelfione e vollra Eredità . Voi fiete 
di effe , ed effe fon di Voi . Che mai 
può dirli di più grande ? Avete mai ben 
comprefa per lo paffato la grandezza, e 
la fantit'a del vollro battefimo ? Avrefle 
mai creduto , che ’n un Sagramento , in 
cui al di fuori niente apparifee di gran- 
de , potelfe la creatura effer collocata in 
un si alto grado di fantit'a? Tremate al- 
la villa dell’ elevazione del vollro fiato : 
fappiate , che quanto più d’ alto fi cade, 
tanto più terribile è la rovina . 

2. Con- 
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De Voti del Battefimo. 1 $ 

2 . Confidente , con gemiti ineffabili , 
fe mai abbiate perdute , con un peccar^ 
mortale , tutte quelle grandezze ; e fe , 
da membro eh’ eravate di Gesù Crifto, 
fiate mai divenuto uno delle membra del 
demonio » Se l’ anima e ’1 corpo voflro , 
eh’ eran Tempio dello Spirito Santo , fian 
divenuti ftanza e nido di Spiriti immon- 
di . Se mai abbiate perduta quella Tanta 
focietà , e quella divina unione , che a- 
yevate colla Santiflìma Trinità, col cri- 
minofo attaccamento , che avete avuto 
colle creature , e coll’ alleanza che avete 
contratta col mondo , fuo più gran ne- 
mico > _ 

Che n’ è avvenuto di quelle grazie, 
che vi davano acceffo appo Dio , per mez- 
zo del Sangue di Gesù Criilo, che por- 
tavate nel voftro cuore , e di cui 1’ ani- 
ma voflra era innaffiata ? Che ne avete 
latto di quella vita divina , di quell’ in- 
nocenza , di quell’ amicizia di Dio ? Tut- 
to l’ è dunque perduto . E perchè ? Fa- 
tevi un poco di rifleffione , e vedrete 
forfè , eh’ è flato per un momentaneo 
piacere , per contentare una paffione , per 
una bagattella , per un niente . O Dio 1 

Quan- 



f 


2 &U- 


1 6 Rinnovamento 

Quanto malamente avete fatto (lima del- 
le cofe ! Quanto (foltamente avete fapu- 
to conofcerne il prezzo, e ’l valore! Im- 
primete bene nel voftro cuore quelle pa- 
role dello Spirito Santo : (a) Ricordati 
donde fei caduto , e fa penitenza . Ri- 
cordatevi di ciò eh’ eravate , quando 
ufeifte dall’ acque falutari del Battefimo . 
Ne ufeifte tutto veftito di Gesù Crifto , 
tutto pieno de’ doni fuoi , *e delle grazie 
fue . Ma , ahimè ! A qual termine vi 
fiete ridotto ? Iddio ve ’l dimanda , come 
ad un altro Adamo , decaduto dalla fua 
innocenza : Adamo , dove fei ? Dove fei 
tu , dopo la tua caduta ? Non più trovo 
in te l’infinito teforo delle grazie , che 
ti avea infufe : altro non rinvengo , che 
ignoranza , errore , e peccato . Piangete 
dunque il rimanente de’ voftri giorni la 
perdita del fommo bene : procurate di 
rinnovare in voi quel primo fpirito : cer- 
cate con tutta premura quelle virtù per- 
dute . Vedete , fe mai trovafte ancora 
qualche refiduo della naufragata voftra 
innocenza . 

ME- 

[<»] Mtmor efto ìtaqut , un4t tini àtri t , CT tge pa~ 
ni leu li am . Apoc. a. 5 . 
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• , meditazione iv. 

Delle obbligazioni da noi contratte 
nel S. Battcfimo . 

1. ✓^Onfiderate , che quando vi pre- 
V j fenrafte , per effer battezzato , e 
per effere annoverato traila focietà de* 
Fedeli , rinunziafte , in prefenza della 
Santiflìma Trinità , ed al cofpetto del 
trejmendo Altare , fu di cui Gesù Crillo 
rifiede : ed in prefenza de’ Cinti Angioli, 
e di tutta la Chiefa : rinunziafte , dico , 
al demonio, a tutte le fue opere, ed a 
tutte le pompe fue ; e promettefte , in 
tutto il rimanente de’ giorni voftri, d’ef» 
fere intieramente di Dio . Quelle obbli- 
gazioni fono cosà grandi , che da’ fanti 
Padri fono Hate fempre riguardate , come 
Voti folenni . ( Oh quanto quelle verità 
fon poco conofciute nel mondo ! ) S'i , 
come Voti , anzi come i maggiori di 
tutt’ i voti , dice S. Agoftino ; a cagion 
che quelli che fi fanno nella Profelfione 
Religiofa , non per altro fi fanno , fe 
B non 
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i8 Rinnovamento 

non per meglio adempier quelli . Voti , 
e Promeffe , dalla di cui offervanza , niun 
autorità , niuno incomodo , e niuna ra- 
gione , può difpenfarci . Voti, eh’ effer 
non poflono da verun tempo limitati . 
Tutt’ i Criftiani fon tenuti a Tempre of- 
fervarli , cosi quegli che fiedono in Tro- 
no , come quegli che giaccionfi nella pol- 
vere : cosi quegli che ftan nelle Corti 
de’ Principi , come quegli che vivono nel- 
le capanne de’ pallori ; effendo che tutti 
fiamo Itati rigenerati dallo fteffo Spirito, 
fantifieati dallo fteffo Sangue , e battez- 
zati nello • fteffo nome delle tre divine 
Perfone . Il Battefimo de Principi , e de’ 
quella terra, non. è- differente 
ràtffHMi m iilli > v ha , chi 
-un folo fpirito , un 
Dio , 
ranza 

mari , entrando nel Criftianefimo,e tutti 
fimilmente abbiam fatte le fteffe pro- 
meffe . 

2 . ConGderate alquanto più in par- 
ticolare , qual fia 1’ eftenfione di quel 
primo noftro Voto . Allorché rinunziafte 
al demonio , ed a tutte le opere , e pom- 
pe 


ol corpo , un folo 
una fola Fede , ed una fola Spe- 
, alla quale fiamo Itati tutti chia* 



Digitized by Google 





De Voti del Battemmo. 19 
pe lue , vi obbligafte , folto pena di & 
tema dannazione , a non efler mai più 
del partito del demonio ; ed a fuggire 
ogni Torta di penfieri , di* parole , e di 
opere , colle quali violar fi poflòno i 
Precetti divini, e la Legge Evangelica. 
Vale a dire , ogni forra di peccato , ca- 
pace di far perdere la grazia , e di dar 
morte all’ anima : ma foprattutto la fu- 
perbia , eh’ è ’l peccato del demonio . 
Avete inoltre promeflo , fenza che fiavi 
perfona del mondo, che difpenfar ve ne 
pofTa, di fuggire le pompe di Satanaflò; 
e s intendono , per quelle pompe , tutte 
le occafìoni prodi me del peccato : tutt’ i 
luoghi , e le adunanze , dov’ è ’l regno 
di Satanaflb , quali fono le danze , le 
commedie , i giuochi illeciti , i fpetta- 
coli , la fuperfluitù degli abiti , il lulfo , 
le maniere e le affettazioni mondane , 
il defiderio di piacere al mondo , e fi- 
nalmente tutto ciò eh’ è del mondo cor- 
. rotto , condannato da Gesù Grido , e tut- 
te queUjnfelicilTime occafìoni , dalle qua- 
li , quafi mai ne ufeiamo , fenza averci 
imbrattata 1’ anima , e fenza aver fagri- 
ficato al demonio . Finalmente , promet- 
B 2 te- 
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20 Rinriavamnìto 

tette /biennemente , con quefto pfimO 
Voto , di non amar mai il mondo , nè 
le cofe di quello mondo , e di guardar-* 
vi , con tutta la poflìbile attenzione e 
cura , da tutt’ i fuoi lufinghieri alletta* 
menti $ e di fuggire la fua corruzione . 
Avefte mai violato quefto primo Voto 
in alcuna cofa ? Vi fotte mai impegnato 
nel partito del demonio , ed avefte mai 
cacciato dal cuore Gesù Crifto , voftro 
legittimo Spofo , per introdurvi in fuo 
luogo il demonio? Qual’ ingiuria ! Qual’ 
ingiuftizia ! O peccato , quant’ orribil fei 
in una perfona battezzata 1 Le pompe del 
demonio fono mai fiate, e fon tuttavia, 
l’ oggetto dell’ amor voftro, e delle voftre 
compiacenze ? Quello mondo maledetto , 
che prometto avevate fuggire, come fco- 
municato da Gesù Crifto , è /lato mai , 
ed è ancora , l’ oggetto delle voftre ado* 
razioni? Non è forfè quefto l’idolo, a 
cui offerto avete l’ incenfo , ed a cui vi 
fiete fagrificato , con fervirlo , e con de- . 
dicargli i voftri affetti? E’ tempo ormai 
di rivenire da’ voftri traviamenti , e di 
rientrare nell’ amicizia di un Dio , che 
vi afpetta , e vi chiama , per comuni* 

carlì 
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cadì a voi, e per ricolmarvi ancora de 
doni fuoi. , 


MEDITAZIONE V. 

Della feconda obbligazione , da noi 
contratta nel 5, Battefmo . 

* f • I ' 

i. ✓’"''»Onfiderate , che la feconda cofa, 
V^i a pui vi liete obbligato nel Bat- 
tefimo , è quella di voler’ edere tutto di 
Dio , fenza riferba , e per Tempre . . Ave- 
te proihelTo di amarlo con tutto il cuo- 
re : gli avete confecrati tutt i voftri af- 
fetti : di modo che non potete , fenza 
commettere una fomma ingiuftizia , e 
fenza violare il Voto da voi fatto , 
dame la menoma porzione ad alcuna 
creatura . Avventuralo contratto , che ci 
obbliga ad efier tutto di colui , eh’ è 
tutto , ed in cui tutto fi truova ! Bea- 
to contratto, che dilìaccandoci dalle ba- 
gattelle , dalle inezie , e dal niente 
del fecolo, ci unifee all’ Edere Sovrano! 
Non #vete /nica latta una tal promeff* 
B 3 ad 
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ad un uom mortale , ma ad un Dio on- 
nipotente, il quale, con un fuo sguardo 
folo tremar fa la terra , il quale fiede fu 
Cherubini , e la di cui Maeftk riempie il 
Cielo e la Terra . A quello Dio avete 
promeffo , con tutta fedeltà , fervire , e 
gli avete protellato e giurato di foffrir 
piuttollo ogni Torta di tormento , ed an- 
che la ftefla morte, che offendere l’amor 
fuo in qualunque menoma cofa , e vio- 
lare il menomo Precetto del fuo Vange- 
lo. Quello è quel Vangelo , che prefo 
avete per voltra regola , che promeffo 
avete di offervare , e di efeguire , a collo 
di tutto. Quello è- quel Vangelo, fu di 
cui farete giudicato nell’ on di vollra 
morte : quello è W Regola , e la Reli- 
gione di Gesù Crifto . Non è . già *la Re- 
gola di S. Francefco , o di S. Benedetto : Ir- 
ma è la Regola di Dio medefimo, por- ; 
tata agli uomini da Gesù Crifto , pub- ■ 
blicata dagli Apoftoli , confermata col 
fangue di tanti Martiri , c praticata da 
un’infinità di perfone, d’ogni età,d’ogni 
feffo , e d’ ogni condizione . Regola , che 
inviolabilmente de’ offervarfi da chiun- 
que profeffa d’ effer Calciano . Badate 

bene 
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bene adunque a non elfcre del numero 
di coloro, da’ quali il Vangelo è viola* 
to , e le di cui menti dal Dio del feco- 
lo fon accecate , acciocché non vengano 
rifchiarate dalla luce del Vangelo della 
gloria di Gesù Grillo . Quando feguirete 
collantemente ed efattamente quella Re- 
gola , allora avrete foddisfatto a quella 
obbligazione , impollavi nel Battemmo , 
d’ elfer tutti di Dio . Allora dir potre- 
te : (a) L’ amato mio Dio è tutto mio , 
ed io fon tutto fuo . Egli è tutto mio , 
poiché il Padre ha tanto amato il mon- 
do , Picchè gli ha dato 1 ’ unico fuo Fi- 
gliuolo e nel darcelo , gli ha dato ogni 
cofa alfiem con lui. I Puoi Milterj fon 
miei , le fue grazie fon mie , i Puoi be- 
ni , le fue promefle fon mie , per farmi 
partecipe della Divina Natura , e per 
trasformarmi in lui : ed io fon tutto fuo, 
perchè più non fono , nè del mondo , nè 
di me ftelfo . Or quando farete cosi voi 
tutto del vollro Dio ? Potranno ancora 
gli allettamenti di quella vita impedirvi 
d’ elfer di colui , il quale de’ elfcre il 
B 4 vo- 

{») Dilegui meni mihi , Ó" ego illi . Cint. 2 . 16. 
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voftro tutto ? Diftaccatemi , Dìo mio i 
colla grazia voftra onnipotente , da quan- 
to potrebbe in quello mondo occuparmi. 
Fate che tutto diftryggafi nel fondo del 
cuor mio , ficchè Voi lo poffediate , fen- 
za divifione , così ora, come per tutta 
l’ eterni th. 

II. Confidente , quanto fia grande 
l’ ingiuftizia, che avete fatta a Dio, che 
dopo avergli confecrati tutt’ i voftri af- 
fetti , gli avete poi rivolti alle creature . 
Notate come l’ A portolo terribilmente ne 
parla : Se colui , egli dice (*) , che traf- 
grediva la legge di Mosà , veniva fenza 
mifericordia , fui la depoftzione Ài due o 
tre+tejlimonj , condannato a morte : quan- 
to f iU credete veijarà degno di peggior 
fupplicio ( ponderare bene quelle prole) 
colui , che avrà calpejìato il Figliuolo' di 
Dio ; ed avrà profanato il f angue dell' 
Alleanza , in virtù di cui è flato egli 

fan- 


(a) Irritar* quis faciens legem Moyft , fine ulta 
mi fera noni , duobui ve l tribus teflibur mori tur. Quan- 
to magis putatis deteriora mereri fupplieia , fui Fi- 
lini* Dei contuleaverit , & fangumem teflamenti poi- 
lutum duxerit , in quo fanclificatus ejl , & /piatiti 
gratin contumelia*! fectrit ? Hebr. io. iS. 
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fantificato ; ed avrà fatto oltraggio all » 
Spirito della grafia ? Il Figliuolo di Dio, 
per cui tante grazie ricevute avete nel 
voftro Battefimo , è colui , ‘ che avete 
deprezzato . Il Sangue della nuov’ Al- 
leanza , con cui Sete fiato purificato , è 
quello che profanato avete . Lo Spirito 
di Dio medefimo , eh’ era fiato diffido 
nell’ anima vbftra , è quello , che in voi 
avete eftinto , il di cui Tempio avete 
diftrutto , dopo averlo violato . Oh pec- 
cato ! Oh perdita dell’ innocenza ! Oh 
quanto fei tu terribile, ed incomprenfibi- 
le J Or che cofa mai dir potrai in tua di- 
fefa , o Criftiano? Tu che tieni il fimbolo 
della Fede, e Contuttocciò lo conculchi? 
Hai tu abbracciato il dono di falute , e 
tu lo ributti ? Dov’ è il tuo Criftianefi- 
mo ? A che fine dunque hai ricevuto 
il Sagramento , tutta volta die fervir 
deve ad aggravare la tua condanna ? 
poiché l’ è una veritk Evangelica, che i 
noftri peccati , tanto più gravi divengo- 
no, quanti maggiori fono fiate le grazie, 
che abbiam ricevute. Tutto ciò che al- 
letta i noftri fenfi , è 1’ oggetto del po- 
lirò amore „• lo cerchiamo con anzia ; e 



I 


2 6 Rinnovamento 

non v’ha che Iddio folo, che da noi fi 
rigetta, come indegno de’noftri penfieri, 
e de’ noftri affetti . Qual’ ingiuftiziaj 
Qual vilipèndio! Qual’ orribile ingratitu- 
dine v verfo d' un Dio , che ci ha dirao- 
ftrato tanto amore , allorché nel noftro 
Battemmo ci ha prefi per fuo Reditaggio! 

*»»»■■ - mmm . "'f — f Ì1 tlltUi ■ 


MEDITAZIONE VI. 



Il Battemmo ci obbliga ad ejfer , come 
morti , a tutte le cofe del mondo . 

un Criftiano dè 

té: Nói rutti , dice l’ApoftoIo (J) Jlle 
forno flati battezzati in Gesù Criflo , nel- 
la fua morte flati fiamo battezzati . Vuol’ 
egli lare’ intendere eoa quelle parole 
che noi fiamo flati rigenerati per 
ineriti della morte di Gesù Criflo , * 
che dobbiamo perciò portare in noi la 
. fo- 

(») Quicmnqtu iapti-ati fumut in Chrifl» Jifu , 
m tmrtt ipfimt Papuani fumut . Rem. i. j. 
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fomiglianza della fua morte : cioè a di- 
re , dice S. Bernardo , confiderar ci . 
dobbiamo per tutte le cofe terrene , co- • 

me una pedona morta , la quale tanto 
ha parte con quello mondo , quanto la 
neceflita , e la canta , lo ricerca . Dob- 
biam confìderarci , com’ intieramente fe- 
parati dal mondo , colla difpofizione del 
cuore ; e dobbiam riguardare con (anta , 
indifferenza, i beni, e’ mali, che pada- 
no , fenza efferne più tocchi di quel che 
fia un corpo morto , del bene , e del ma- 
le , che far gli fi potrebbe . Fate un po- 
co di riflelfione fullo flato di un morto. 

Invano gli fi parla di piaceri , di gran- 
dezze, e di confolazioni mondane . In- 
vano lo fi velie di gala , e degli orna- 
menti più prezioli. Invano gli fi dicono > 

mille ingiurie, e gli fi fanno mille af- • 

fronti , e gli fi rinfacciano i più obbro- 
briofi delitti. Niente lo tocca , poiché 
V è morto . Se lo fi. rimuova , fe lo li 
faccia cambiar di (ito , nulla egli fe ne 
lamenta , poiché 1 ’ è mono . Ecco qual’ 

«ffer deve la difpofizione d’ un Criftiano. 

Andiam’ ora a vedere fe fiate voi in tale 
flato . Potete mai dir voi d’ effer morto 

a tut- 


A 
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a tutto ciò che non è Dio , a’ voflri prò* 
prj interefli, a voi fteflò , a ciò che vi 
appartiene, a’ beni, a’ piaceri , alle va* 
ne gioje del fecolo , all’ ingiurie , agli 
fcherni , ed alle calunnie che foffrite ? 
Non Cete voi pur troppo fenfibile , nell’ 
occafioni, a tutte quelle cofe? Procurate 
d’ entrare in quello flato di morto . Quan- 
do vi farete una volta entrato , allora 
goderete una profonda pace , che non 
potr'a effere più turbata 4 Quella morte 
fpirìtuale , nell’ atto che dillacca l’ anima 
nollra da tutto ciò che non è Dio, fic- 
come la morte corporale dillacca 1’ anil- 
ina dal nollro corpo , le fa gullare infi- 
nite dolcezze , e la mette in illato di 
goder del fuo Dio, in un’intiera liberti. 
O morte , quanti vantaggi tu hai ! O 
morte , che procuri all uomo la vera vi- 
ta ! Quando avrò la forte di cosi morire 
a tutte le cofe del mondo? Deh date , 
o Signore , date all’anima mia quello 
colpo di morte . Io l’ attendo in pace , 
c con defiderio eltremo . 

II. Confidente , quanto fia in fe 
fteflò difficile , d’ entrare in tale difpo- 
fizione, e di giungere a quella perfezio- 
ne. 


/ * 
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ne, alla quale lo flato Crifliano , e ’1 vtf- 
ftro Battefimo , vi obbligano . Ma molto 
più è difficile fenza dubbio il farlo nella 
generai corruzione del mondo, e nel men- 
tre ftiamo converfando con perfone mon- 
dane, le quali altra vita , ed altri fen- 
tintemi non hanno , fe non per quelle 
cofe , a cui dobbiam effer morti ; e che 
riguardano come ftupidi ed infenfati tut- 
ti que’ Criftiani , i quali fon infenfibili a 
tutto ciò che forma il foggetto di lor 
gioja , e di lor meftizia . Quefto è’1 mo- 
tivo perchè un anima , tocca al vivo da 
quefte verità , procura fuggire la corru- 
zione del mondo . ConfiderandoG ella co- 
me morta a tutto, penfa perciò unicamente 
a feppellirfi con Gesù Crifto , affinchè dopo 
aver efpreffa la di lui morte nella fua condot- 
ta , imiti ancora la di lui fepoltura . Quefto 
appunto ci vien infegnato dall’ Apoftolo 
S.Paolo (a) : Siamo flati feppelliti con Gesk 

Cri- 

(a) Ctnftpulti mim fumns cum ilio per baptifmum 
in mortene : ut tjuomodo Chriflut furrexit 'a mtrtuit 
per gloriam Patrie, ita &" noe in novitate vita am- 
Jmlemut . Rum. 6. 4, 
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Cri fio , per mezzo del Batte fimo , affiti 
di morire al peccato , ed affiti di rappre- 
fentare la morte di Gesti Crifto . Allora 
qoefto fi adempierà, quando vivrete nel- 
U feparaziooe dal mondo : quando vi 
compiacerete d’ efler dimenticato dal mon- 
do , d’ efler ributtato , e d’ e Aere abban- 
donato nel voftro ritiro , come in una 
fepoltura, da tutto feparato, da cui non 
foniate , fe non per ordine di Dio . 
Ahimè ! Quando farete $oi in Amile di- 
fpofizione ? Quando farà , che il mondo 
non più vi pofla foffrire? Quando farà , 
che dir polliate veramente coll’ Apofto- 
lo (a) , che il mondo rifpetco a voi fia 
crocefiflo : vale a dire , come un condan- 
nato a morte , e come uno fcomunicato : 
e che voi fiate crocefiflo rdfpetto al mon- 
do : cioè a dire , che il mondo vi guar- 
di con orrore , e con difprezzo , e che 
nen pofla più fopportarvi ? Felice flato, • 
e mille volte più felice di quello che 
potrebbcfi dire, o penfare, nel quale ef- 
fendo intieramente dimenticati dal mon- 

. do, 

(a) Per <juem mihì muntine cntcifixut efl , & tga 
mundo . Calti. 6 . 14* 
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do , pentiamo foltanto ad efler veduti da 
Dio , e foccorfi da lui . Imperciocché tal’ 
è la condotta di Dio verfo delle anime, \ 
che a mifura che il mondo maggiormente 
ci caccia e ci obblia , tantoppiù Gesù 
Crifto ci prende lotto la fua protezione. 
Riempite la voltra mente , e ’l voftro 
cuore di quelle gran verità . 


MEDITAZIONE VII. - 

Il Èatteftmo et obbliga a menare urta 
vita crocefijfa . 

/ . • r» 

I. ✓^Onfiderate , che una delle princi- 
V a pali , e più importanti obbliga- 
zioni , che avete contratta nel voftro 
Battefimo , è quella di menare una vita 
erocefiffa ; e la gran ragione fi è , perchè 
fiamo fiati fatti figliuoli di Dio , pe’l 
merito della Croce di Gesù Crifto ; e 
perchè nel di lui feno fiamo fiati conce- 
puti e formati Criftiani . Di modo che , 
pollo che fiamo i figliuoli di un Dio * - 
che fi ha fatto gloria di patire : pollo , 
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che fiamo le membra di quefto (a) Uomo 
di dolori^ il qual’ è' fiato l’obbrobrio , e lo 
fcherno del popolo . Le umiliazioni , ed i 
maltrattamenti debbono effervi come na- 
turali : dobbiamo amarli , anzi dobbiamo 
tendere fino alla perfezione di defiderar- 
li , e di riporre la noftra gloria nella Cro- 
ce di Gesù Crocififlo . Effendo egli il pa- 
dre della nuova creatura, e dandole l’ef- 
fere , e la vita , le da nel tempo fteflb i 
fentimenti, le difpofizioni , e l’inclinazio- 
ne ch’egli ha per la Croce. In guifa che 
un Criftiano battezzato , che vive con- 
forme a quefta nafcita, che ha ricevuta, 
portali coù naturalmente , e con altret- 
tanta faciliti verfo la croce, con quanta 
il vecchio uomo , col pefo di fua cor- 
rotta natura , fe ne difcofta . Or da quefto 
giudicar potrete fe fiaora abbiate vivuto da 
Criftiano . Offervate fe abbiate alcuna incli- 
nazione illa croce, ed a’patimenti: fe ac- 
cettiate con tutta raffegnazione le croci, che 
Iddio vi manda : fe le defideriate , e fe le ri- 
cerchiate . Offervate , fe piuttofto ai contra- 
rio 

{») Viriim dolt rum. Ift. 5J. j. 
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rio fcntite in voi del diifgufto , e dell 
avverfione , a tutto ciò che può crocefig- 
gervi , umiliarvi , e mortificare la voftra 
carne , e’ fenfi voftri . Frattanto è una 
verit'a di Fede , che fiam’ obbligati a 
portar tutto giorno la propria croce : Che 
quegli folamente , i quali crocefiggono 
la lor carne , fono di Gesù Crifto . Que- 
lla è quella via unica e llretta , che 
dee -condurvi all’eterna vita. I fanti Pa- 
dri ci Iran detta una cola, che dee farci 
tremare , ed è che tutta la vita d’ un Cri- 
lliano dè elfere una continua croce : di mo- 
do che un figliuolo di Dio , rigenerato 
dallo fpuito di Gesù Crifto paziente , dee 
vivere e morire nella mortificazione di 
Gesù Crifto , acciocché (a) la vita di 
Gesù Crifto venga manifeftata nella no- 
Itra carne mortale . Il rinunziare a pati- 
menti , ed alla croce , è lo fteffo che 
rinunziare a Gesù Crifto , ed al fuo Bat- 
tefimo .• è lo fteffo , che rinunziare alla 
gloria , ed all’ eterna felicita ; impercioc- 
C che 

J (a) Stmper mortificationem Je/u in corptrt nojlr» 
tircumferemti ... ut & vii a Jtfu manifejlelur in 
farri* nojlra marnili , 2. Cor. 4. 10. 
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che quefta farà data da Dio folamente 
a coloro , che fegnati faranno col fuggel- 
lo della Croce • 

li. Confidetate , che non bafta ad 
un Criftiano 1’ efler crocefiflò : ma dè ef- 
ferlo con Gesù Crifto; cioè a dire, con 
effergli unito colla carità , e {offrendo co* 
me uno delle fué membra . Goncioffiac- 
chè non farem mai eredi de’ gran beni 
del noftfo Dio , folamente perchè abbiain 
patito , ma perchè abbiam 
Gesù Crifto . Cosi appunto ce 
1’ Apoftolo \a) : Se però ftam figliuoli di 
Dio , faremo altresì eredi ^ e coeredi di 
Gesìt Cr 'tjìo : parchi tutUivolta f offriamo 
con lui , acciocché fiamo affieno con lui 
glorificati . Btfogna dunque che ci rive* 
ftiamo> di Gesù Crifto che patifce , e 
che portiamo affieni con lui la noftra 
croce « Mirate dunque quali fono frate 
le difpofìziodi di Gesù Crifto : quali fono 
frati i fuoi pcnfieri,i fuoi difegni, e le 
fue intenzioni , allorché ha egli abbrac- 

cia- 
ti) Si autim filii , & Ijrtrlft : hertdts ijuiden 
Deit, cofutredét auttm Chrifli : fi tamtn compattmur » 
k » t/~ slorificcmur . Rom. 8 . 17 . 


patito con 
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.data la vita della croce . Non ha egli 
avuto altro difegno , fe non quello di glo- 
rificare il Padre fuo , di foddisfare alla 
fua giuftizia , di atteftarci l’ amor fuo , 
e di fervir d’efempio a tutte le fue 
membra • Ecco lo fpirito che dè ani- 
marvi in mezzo a tutte le voftre pene. 
Se volete aver’ alcuna conformità con 
Gesù Crifto , che patifce , mirate la 
Croce , com’ Egli l’ ha mirata . Ricevete- 
la , com’ Egli 1 ’ ha ricevuta : portatela , 
com’ Egli l’ ha portata , e ftatevi ad e (fa 
confitto. Il defiderio di foddisfare alla giu- 
ftizia di Dio , e di rendervi conforme al 
voftro Capo , e la fommiflìone alla fua 
divina Volontà , vi tengano legato a Gesù 
Crifto foflerente , acciocché nulla fia ca- 
pace di fepararvi da lui (a ) , nè le tribula- 
zioni, nè i difpiaceri , nè le perfecuzior 
ni, nè la fame, nè la fate, nè la nudi- 
tà, nè qualunque creatura. 


C 2 ME- 

(») Quii trgp noi feparabit a cbaritatt Chrifli * 
Tributario ? an angujiiai a» fame: ? an nuditai ? 
/in periculum ? an per/ttuùo? an {ladini ? Rem. 8.3$. 


1 



MEDITAZIONE VIIL 

Menare una nuova vita , che abbia , 
rapportamelo a quella ili 
Cesti Crijìo . 

I. A">On fiderate , che voi , per mezzo 
del voftro Battefimo , vi Cete 
obbligato, non (blamente a rapprefentare 
la mopte di Gesù Crifto , ma ancora la 
di lui Riforrezione ; affinchè e (Tendo in 
lui inneftati , per la fomiglianza di Tua 
morte , fiamo parimente in lui inneftati, 
dice TApoftolo , per la fimiglianza di 
Tua Riforrezione ; affinchè viviamo uni- 
camente per Dio in Gesù Crifto (a) . 
Sicché altro riguardo non più aver do- 
vete , fe non a Dio , nè avere altra 
vita , fe non in Dio, nè altro moto , 
che per Dio ; cioè a dire , eh’ eden do 
fiato unito ed incorporato a Gesù Crifto, 
per formare, uno delle fue membra , voi’ 

non 

(a) Si enim compiantati fatti fuamt fimi! it udirti 
mortit e/ut : fimtd & refunettimis airone. Rem.6. 5 . 
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nòn dovete più vivere, che di Cua vita* 
Egli dè eflfer la vita della voftr’animà, 
ficcome l’ anima voftra è la vira del 
voftro corpd. Di maniera che giudicar 
dovete di ogni cofa , come Gesù Crifto 
medefimo ne ha giudicato : nè dovete 
avere altri defidefj , fe non quelli di 
Gesù Crifto . Cosi che dovete amare e 
cercare quello ftefiò , eh’ egli medefimo 
ha amato e cercato . Gesù Crifto dee 
di continuo influire nella voftra con* 
dotta , e ’n tutt’ i voftri difegni : da 
lui dovete prender configlio , direzione , 
vita , foftanza , e fortezza : e finalmente, 
tìon dee eflervi nell’ anima voftra al* 
cun’ affetto , che non venga da quefta 
divina vita, di cui Gesù Crifto medefi- 
mo vive : a fegno tale , che dir poflia* 
te (a) : Non vivo pih io , ma vive in me 
Gesù Cri/lo, Egli è colui, che mi ama, 
che mi conduce , che mi fortifica , che 
mi è tutto . Vedete dunque , fenza lufin» 
garvi , fe la vita di Gesù Crifto riforto 
fia il modello della voftra. GesU Crifto , 
C 3 dice 



38 Rinmov amento 

dice 1 ’ Apoftolo (b) , dopo rifufeittfo da 
morte, non muore più , nè vive più, ebo 
in Dio . Non è forfè vero , che fiete 
morto piti volte alla vita della grazia, 
e che la vita che menate , ben lontana 
dall’ effere tutta divina , altra non è (la- 
ta , che una vita brutale , terrena , e 
mondana ? Bifogna che portiate l' imma- 
gine dell’Uomo celefte , dopo aver porr 
tata l’ immagine dell’ uomo terreno , per 
la nafeita voftra fecondo la carne . Bi- 
fogna , eh’ effendo fiato rivefiito di Gesù 
Crifto nel voftro Battefimo , non vegganfi 
ìn voi comparire altri fentinaenti , nè 
altra vita , che i fuoi , e la fua • Bifogna 
finalmente , pofto che fiete rifinito con 
Gesù Crifto, ricercare le cqfe dei. Cielo, 
e non quelle della terra ; e non aver 
gnfio, che per le cofe fuperiori , e non 
gi s a per quelle di quefto mondo . Dovete 
effere una perfona tutta celefte : i voftri 
penfieri , e’ yoftri affetti , debbono e (Ter 
nel Cielo , yivendo sù quefta terra come 
uno ftraniero , che alla fua patria fbfpira; 

o co- 

Ca) Cbriflus ttfurgcns t * Mortali jem non mori- 
tur .. . quod autem vivit , vivi t Dte , Rsuh 6. y. 
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De Voti del Battemmo. Jjf 
© come un prigioniero , che apela udir 
idi (chiaviti! , per entrare nella libertà 
della celede Gerufalemtne . E4 in verità, 
potete dir voi di aver efpreffa finora la 
vita di Gesù Crifto riforto ì Procurate 
dunque da oggi avanti d’ entrare in que- 
fta nuova vita , rivedendovi del nuovo 
uomo (/*) , il qual’ è (tato creato fecondo 
Dio nella fanrità , nella giuftizia , e 
nella verità. Affinchè, effendo divenuto 
una nuova creatura , facciate ufo di 
quefto mondo , come non ne facefte , 
fofpirando fotto il pefo del corpo , finat- 
ta nto che Iddio abbiavi data nel Cielo 
una danza , non fabbricata da mano 
d’uomini, che durerà eternamente. 


ME- 

(») Indù! te navoni hominem , qui ftcundum Deum 
fteatus tfl' in j ujlitia , Ù" /aneli tate, vetitatis . E- 
phef. 4 . 14 . 



MEDITAZIONE I3C 


Dobbiamo ricordarci fetnpre delle Promejfe 
fatte nel S. Batteftmo , e di tutte 
h fue obbligazioni . 

C onfiderete dunque óre quali fiano le 
Prom effe , da voi fatte a Dio, e le 
obbligazioni da voi contratte nel volito 
Battemmo, le quali debbonlì da voi rin- 
novare . Ricordatevi di continuo della pa- 
rola , che avete data alla SS. Trinità , 
in prefenza della Chiefa , del Cielo * e 
della Terra » Quella obbligazione, con 
cui vi bete a Dio legato , non dovrà mai 
partirli dalla volita memoria . Quello è ’l 
linguaggio , con cui i fanti Padri , e’ Con- 
cili ì y i parlano . Confiderete ora dove co- 
lui , al quale latte avete quelle Promef- 
fe . Nella Chiefa , nella Cafa del Signo- 
re, qu'i rifiede egli foftanzialmente . In 
quello luogo fanto, in prefenza del tre* 
mendo Altare del Corpo , e del Sangue 
di Gesù Crillb , àvete vcl fatto quello, 
gran Voto . Noti vi fiete compromeffo 

con 
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De Voti del Battemmo . 41 

con un uomo del comune ; ma traile ma» 
ni del Miniftro di Gesù Crifto avete voi 
diportate fiffatte Promefle . Non già fu que- 
lla terra , ma in Cielo , lono Hate con- 
fervate . Nel tempo che avete fatti quelli 
Voti , Iddio gli ha ricevuti per mano del 
Sacerdote , per mezzo degli Angioli , e 
gli ha ferini nel Regiftro dell’ eterniti; 
vale a dire , nel Ceno della Diviniti . 
Quella Profeffione fari quella y che vi fa- 
ri fpiegata innanzi agli occhi , quando 
comparirete al Giudizio di Dio . Allora 
vi fari prefentato il fuggello del voflro 
Battefimo, per vedere fe (lato fia rotto, 
o violato . Vedralfi allora fe fiate (lato 
fedele in confervarlo . Si oflerverà fe quel- 
la velie d' innocenza, di cui folle yellL- 
to , fia Hata macchiata ; e fe mancato 
abbiate a quella folenne proteflazione , 
che avanti a tanti teftiqionj si generola- 
mente pronunziafte . Avrete allora , fono 
eli occhi voftri , tutta fpiegata la con- 
dotta di voftra vita, i voftri peqfieri,le 
voftre opere , i voftri difegni , e le vo- 
ftre parole . Il tutto fi porri a confronto 
co’ Voti, da voi fatti, e fi vedrà fe tutta 
fu conforme a quanto avete promelfo a 
■ 'v Dio 



42 Rinnovamento 

Dio nel giorno del volito Battefimo 
Ahimè , qual terrore farà per me 
Dio mio , di comparire avanti a un Dio, 
che porterà la fua Croce, il fuo Vange- 
lo, e le mie Promeffe , per giudicarmi 
sù di tutte quefte cofe,e per confrontare 
sù di tutto ciò la vita mia! Qual con- 
fufione farà per coloro , che fi troveran- 
no fenza affatto alcuno fpirito di vero 
Griftianefitno ! Ma qual fiducia non da- 
ranno quella Croce , quefto Vangelo , e 
quefte Promeffe , a coloro i quali, avendo 
riconofciuto il lor traviamento , han pro- 
curato di vivere nella penitenza , e di 
regolare la lor condotta fu di quefte tre 
cofe . Vedete dunque in qual rango voi 
fiate . Affaticatevi feriolàmente a vivere 
fecondo il Vangelo, per non rimaner con- 
fufo in quell’ ultimo giorno. Che fe mai 
abbiate ancora lo fpirito del mondo, tre- 
* mate alla vifta di tutto ciò che dè ac- 

cadenti in quell’ eftremo momento , quan- 
do entrerete nella volerà eternità . 


PRE- 
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PREGHIERA. 

' ^ 

Per rinnovare i Voti del S.Battefmio . 

I « 

M io Signore, e mio Dio, proftrato 
a’ vòftri piedi , e adorando la vo- 
lerà fovrana giuftizia , e la fomma vo- 
ftra mifericordia , riconofco , coverto di 
confufione , d’ aver profanata più volte , 
co’ miei peccati , la fantità del «mio Bat- 
tefimo . Ve ne dimando umilmente per- 
dono , o mio Dio, e Voglio di nuovo 
queir oggi , affidato alla voftra mifericor- 
dia , rinnovarvi quelle folenni Promefle, 
che vi ho fatte nel giorno del mio Bat- 
tefimo. Priego gli Angioli del Gielo ad 
afliftermi . Vergine fama , imploro la vo- 
ftra interceflione . Santo (a) , datomi dalla 
Chiefa per Tutelare nel giorno del mio 
Battefimo , aiutatemi predò Dio col vo- 
ftro patrocinio , acciocché poflà io far 
fanta mente queft azione . 


(a) Efprimerì qui il Santo particolare , di col 
parta il Home . 


t 
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44 Rinmv. de' Voti del Bntt. 

Io rìnuozio di tutto cuore al demo- 
nio , alle fue pompe , ed a tutte le fue 
opere. Mi dedico, e mi con (agro tutto 
al mio Dio ; e mi protefto di voler ef- 
fere intieramente Tuo in tutto il rima- 
mente de’ giorni miei . Rifolvo., e pro- 
metto , al cdfpetto del Cielo , e della 
Terra, d’impiegare ogni mio ftudio, ed 
ogni mio sforzo , nell’ efatto adempimen- 
to di qu$fti Voti , mediante la grazia del , 
mio Dio, che fupplichevole gli dimando, 
per gli meriti di Gesti Crifto , Tuo diletto 
Figliuolo. Cosi da. 

. . * * * * ; ' ‘ 

1 L FINE. • 

. * \ , f ... . 
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